
“Ai  Confini”:  la  mostra  di
Massimo  Cappuccio  che
racconta angoli di mondo
Una mostra fotografica, che racconta attraverso una serie di
scatti-  volti,  luoghi,  persone-  angoli  del  mondo,  terre
remote, popoli che abitano il limite. Sarà inaugurata il 18
aprile per restare visitabile fino al 31 maggio “Ai Confini”
del fotografo Massimo Cappuccio, con il patrocinio del Comune
di Siracusa. Sarà ospitata nei locali dell’ex Liceo Gargallo,
in Ortigia.
35  anni  fa-  era  giugno  del  1991-  tre  ragazzi  siracusani
partirono  in  bicicletta  da  Capo  Passero  con  un  obiettivo
ambizioso:  raggiungere  Capo  Nord,  l’estremo  settentrionale
dell’Europa.
Fu un viaggio lungo e faticoso, durato circa tre mesi, durante
il quale portarono con sé un omaggio dell’allora sindaco di
Siracusa destinato al sindaco di Capo Nord. Un gesto semplice,
ma carico di significato.
Fu, soprattutto, una grande esperienza di vita. Uno di quei
tre  ragazzi  non  ha  mai  più  smesso  di  viaggiare.  Ha
attraversato,  nel  tempo,  il  mondo  in  lungo  e  in  largo,
visitando oltre 80 Paesi e trasformando progressivamente la
passione  per  il  viaggio,  la  fotografia  e  il  racconto  in
qualcosa di più di un interesse personale.
Massimo  Cappuccio,  oggi  alla  soglia  dei  sessant’anni,  è
fotografo e autore.
Nel corso della sua carriera ha pubblicato più di 80 articoli
su riviste internazionali dedicate all’outdoor e al viaggio,
costruendo uno sguardo che unisce esperienza diretta, ricerca
e narrazione.
Oggi questo percorso trova sintesi in Ai Confini, la sua prima
mostra personale.
Dal 18 aprile al 31 maggio 2026, negli spazi dell’ex Liceo
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Gargallo a Ortigia (Siracusa), sarà visitabile Ai Confini, un
progetto che nasce da oltre trent’anni di viaggi, esplorazioni
e incontri, e che prende forma in un racconto visivo dedicato
ai luoghi e alle comunità che vivono ai margini del mondo
contemporaneo — geografici, culturali e umani.
Ci sono luoghi in cui il tempo sembra scorrere con un ritmo
diverso.  E  popoli  che,  pur  attraversando  il  presente,
continuano  a  custodire  un  equilibrio  antico,  fatto  di
adattamento, resistenza e relazione profonda con l’ambiente.
Ai Confini è un viaggio dentro questi spazi.
Dalle alte quote dell’Himalaya e del Karakorum, alle steppe
ghiacciate della Siberia, fino ai deserti africani e alle
coste  dell’Oceano  Indiano,  la  mostra  attraversa  territori
estremi e racconta comunità che abitano il limite — climatico,
geografico, ma anche culturale.
Non  è  un  lavoro  etnografico,  né  un  semplice  reportage  di
viaggio.
È piuttosto una ricerca visiva che prova a restituire il senso
della presenza umana in contesti dove tutto appare essenziale.
Ogni immagine nasce da un tempo lento, da un incontro reale,
da una relazione costruita sul campo. Il percorso espositivo
si articola come un attraversamento: una sequenza di immagini
che mette in relazione ambienti e volti, paesaggi e gesti
quotidiani.
Non c’è una gerarchia tra luoghi e persone: tutto contribuisce
a costruire una narrazione fatta di contrasti e continuità.
Dalle temperature estreme della tundra in Siberia alle dune
desertiche, dai villaggi himalayani oltre i 3.500 metri fino
alle comunità nomadi e costiere, emerge un filo comune: la
capacità di vivere in equilibrio con condizioni spesso limite.
La mostra include immagini realizzate in diversi contesti del
mondo,  tra  cui  Himalaya  (Sherpa  e  Nubri),  Karakorum
(Hunza),Siberia  (popolazioni  Nenets),  Africa  australe.



“Un  albero  di  valore”,  la
giornata  speciale  del
comprensivo  Costanzo  di
Siracusa
L’istituto comprensivo “Costanzo” di Siracusa si prepara a
vivere  una  giornata  che  intreccia  educazione,  memoria  e
impegno civile. Nell’ambito del progetto di Educazione Civica
“Un albero di valore”, la scuola promuove un’iniziativa che
guarda  al  futuro  partendo  dalle  radici  più  profonde  del
territorio.
L’evento,  autorizzato  dall’Assessorato  Regionale
dell’Istruzione  e  della  Formazione  Professionale,  culminerà
nella mattinata di martedì 14 aprile, articolandosi in due
momenti distinti ma fortemente connessi tra loro.
Alle ore 10:30 gli alunni delle classi quinte della scuola
primaria saranno protagonisti di un incontro formativo con le
esperte  della  società  Larcadarte  Cartoons  s.r.l.,  Rosalia
Vitellaro  e  Alessandra  Viola.  Un’occasione  preziosa  per
avvicinare i più giovani al linguaggio dei cartoni animati,
non soltanto come spettatori, ma come piccoli autori in erba.
Il  workshop  accompagnerà  gli  studenti  lungo  le  tappe
fondamentali  della  produzione  artistica:  dalla  scrittura  e
sceneggiatura alla ricerca grafica e alla regia, fino alle
tecniche  di  doppiaggio.  Un  percorso  creativo  pensato  per
stimolare  immaginazione,  spirito  critico  e  capacità
espressive.
A  seguire,  alle  ore  11:45,  la  manifestazione  si  sposterà
all’aperto per il momento più simbolico dell’intera giornata:
la messa a dimora di un albero di ulivo. Un gesto semplice ma
carico  di  significato,  scelto  per  rappresentare  valori
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universali come la pace, la fratellanza e la continuità tra le
generazioni.
L’ulivo sarà dedicato alla memoria di Pino Pennisi, figura
profondamente radicata nella comunità siracusana. Cantastorie,
promotore  culturale  e  fondatore  della  Marcia  dei  diritti
dell’infanzia, Pennisi ha speso la sua vita per dare voce ai
più  piccoli,  diffondendo  il  valore  della  lettura  e
contrastando  l’indifferenza  con  la  forza  del  racconto.  Un
impegno che oggi rivive nel gesto simbolico della scuola,
destinato a lasciare un segno concreto nel tempo.
“Vogliamo  che  questo  ulivo,  accompagnato  da  una  targa
commemorativa,  diventi  un  simbolo  vivo  dei  valori  di
solidarietà  e  cittadinanza  attiva  che  Pennisi  ha  saputo
seminare  nel  nostro  territorio”,  spiegano  dall’istituto
comprensivo Costanzo guidato dalla dirigente scolastica Lenora
Coco.
Alla  cerimonia  prenderanno  parte,  oltre  alla  moglie  di
Pennisi,  Carmen  Castelluccio,  anche  le  principali  autorità
cittadine, tra cui il sindaco Francesco Italia, l’assessore
alla Pubblica Istruzione Edgardo Bandiera e i rappresentanti
di Siracusa Città Educativa.

“Al di là del limite”, mostra
Inda  al  museo  archeologico
Paolo Orsi
Sarà inaugurata martedì 14 aprile e resterà aperta al pubblico
fino al 30 giugno la mostra “Al di là del limite” allestita al
Museo archeologico Paolo Orsi di Siracusa e promossa dalla
Fondazione Inda e dal Parco Archeologico di Siracusa, Eloro,
Villa del Tellaro e Akrai.
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Il tema del “limite” viene esplorato attraverso le opere del
dramma  antico,  in  scena  nella  stagione  2026  di
rappresentazioni  classiche  al  Teatro  Greco  di  Siracusa:
Antigone, Alcesti, I Persiani e l’Iliade. Il visitatore del
museo è chiamato a diventare spettatore attivo di un dialogo
millenario  attraverso  un  percorso  espositivo  che  intreccia
reperti antichi di archeologia e memoria scenica degli archivi
dell’INDA  creando  così  un  ponte  narrativo  tra  passato  e
presente.
L’inaugurazione  della  mostra  alle  12.30,  con  un  percorso
teatralizzato a cura dell’Accademia d’Arte del Dramma Antico.
La giornata si aprirà però alle 9,30, nell’auditorium del
Museo archeologico Paolo Orsi con una conferenza dal titolo
“Sconfinamenti. Il diritto di vivere”.
Dopo i saluti istituzionali di Carmelo Bennardo, direttore del
Parco  Archeologico  di  Siracusa,  e  di  Marina  Valensise,
consigliere  delegato  della  Fondazione  Inda  si  aprirà  la
discussione moderata da Ermelinda Storaci, archeologa.
La  conferenza  vedrà  gli  interventi  di  Francesco  Morosi,
grecista e traduttore dell’Antigone e dell’Iliade, due delle
opere in scena al Teatro Greco di Siracusa nella 61. Stagione
di rappresentazioni classiche, su “La tragedia greca tra la
vita e la morte”; Michele Romano, docente dell’Accademia di
Belle  Arti  di  Catania  e  storico  dell’arte,  su  “Quando
l’immagine  si  trasmuta  in  un  viaggio  oltre  il  limite”;
Alessandro Carlino, storico dell’architettura, su “Il confine
visibile. Iconografia del Teatro Greco di Siracusa tra rovina
e conoscenza”. A concludere i lavori saranno Rosa Lanteri,
dirigente  responsabile  della  Galleria  regionale  di  Palazzo
Bellomo, e Ermelinda Storaci con un intervento su “Oltre il
reperto: storie non raccontate”.



Oltre  200  harleysti  in
Ortigia,  successo  per  il
memorial  Giulio  Marino.
“Solidarietà ed allegria”
E’ stata una grande festa, la quarta edizione del memorial
dedicato a Giulio Marino. Oltre 200 moto hanno attraversato
Siracusa in un lungo serpentone, spinto da partecipazione e
solidarietà.  Non  sono  certo  passati  inosservati,  attirando
sguardi, curiosità ed emozioni. C’erano bikers arrivati in
sella alla loro Harley da ogni parte della Sicilia. Tutti si
sono dati appuntamento per condividere il ricordo, nel segno
della passione condivisa per le due ruote.
Determinante  per  la  riuscita  dell’evento  è  stata
l’organizzazione e il supporto delle istituzioni. Cora, la
mamma  di  Giulio,  ha  voluto  allora  rivolgere  un  sentito
ringraziamento a quanti hanno consentito lo svolgimento in
sicurezza  del  lungo  corteo  motociclistico.  “Ringraziamenti
doverosi  verso  le  persone  che  hanno  reso  possibile  tutto
questo ed in particolar modo all’assessore alla Mobilità e
Trasporti  Vincenzo  Pantano,  al  Capo  di  Gabinetto  Giuseppe
Gibilisco ed al corpo di Polizia Municipale”. Ringraziamenti
sentiti,  estesi  a  tutti  i  partecipanti.  “E’  stata  una
meravigliosa  giornata  all’insegna  della  solidarietà  e
dell’allegria”,  ha  commentato  ancora  Cora  D’Urso.

Il  sindaco  di  Palazzolo
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sceglie Cateno De Luca. Così
Salvo  Gallo  “vede”  le
Regionali
C’è un sindaco del siracusano accanto a Cateno De Luca. Una
foto  ed  un  post  sui  social  valgono  la  certificazione
dell’intesa politica. Galeotta fu…Taormina, cittadina di cui
De Luca é primo cittadino. Ed in cui, in questi giorni, si
sono  moltiplicati  gli  incontri  con  i  big  della  politica
regionale. De Luca preconizza elezioni anticipate ad ottobre e
la sua candidatura alla guida della Regione.
Nel siracusano trova l’appoggio di Salvatore Gallo. Il sindaco
di Palazzolo, ormai in chiusura del secondo mandato, guarda a
Palazzo d’Orleans. La Dc, cui aveva aderito nei mesi scorsi,
pare  però  avere  altri  piani  (Auteri,  ndr),  specie  dopo
l’intesa con la Lega di Cafeo. Ecco allora che arrivano le
lusinghe  di  Cateno  De  Luca  che,  sui  suoi  canali  social,
pubblica la foto con accanto Salvatore Gallo. E scrive: “Anche
il collega sindaco di Palazzolo Acreide Salvatore Gallo ha
condiviso la nostra strategia del Governo di Liberazione e mi
ha  invitato  a  visitare  il  suo  splendido  comune.  Io  ho
ringraziato ed a giugno lo andrò a trovare”. E poi: “Siamo
sempre più vicini all’elezioni anticipate che prevedo per il
prossimo ottobre con un Sindaco di Sicilia neo inquilino di
Palazzo D’Orleans!”.

Twirling,  Marta  Calleri
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trionfa  agli  Europei:  prima
nella Junior level b
Marta Calleri torna da Eindhoven da campionessa europea di
Twirling per la categoria Artistic Twirl Junior Level B. La
giovane  atleta  siracusana  della  società  Medea  continua  ad
inanellare successi e dopo il podio dei campionati nazionali
di Specialità Tecniche di Twirling, conquista anche l’Europa
all’European  Technical  Baton  Twirling  Championship  2026,
disputato dall’1 al 5 aprile scorsi nei Paesi Bassi. Anche
questa volta Marta, talento puro e volontà di ferro, conquista
il primo posto e porta a casa l’ambita medaglia. In questi
mesi si è allenata con la sua ormai notoria determinazione.
Dopo i campionati di gennaio, che le hanno aperto le porte
alle gare europee, Marta ha lavorato sodo, con un obiettivo
chiaro  davanti:  dare  il  meglio  di  sé,  come  sempre.  Si  è
misurata  con  atlete  provenienti  dai  diversi  Paesi  europei
partecipanti e che brillava si è capito fin dalle prime fasi.
Le prime selezioni contavano 43 atlete. Marta Calleri non si è
solo piazzata tra le prime cinque, ma è subito stata in testa.
Una posizione che ha difeso in ogni passaggio, fino alla fine.
Tra le dieci finaliste, Marta si è confermata la migliore,
conquistando infine il titolo di campionessa. Un onore per lei
rappresentare  l’Italia  in  Europa.  Grandi  emozioni,  dalla
sfilata  iniziale,  indossando  la  tuta  che  rappresentava  il
nostro Paese, fino al momento in cui ha potuto mordere la sua
medaglia. Non ha mai perso la concentrazione, anche questa
volta è andata avanti, con umiltà ma con un bagaglio tecnico
sempre più raffinato, sempre più preciso. Ed alla fine, nel
momento più emozionante, quello della sua proclamazione, un
pianto liberatorio, che scioglie le tensioni, lascia esplodere
la gioia per il nuovo importante traguardo e per il nuovo,
meritatissimo, successo.
Intanto,  è  tempo  di  regionali,  a  Patti,  in  provincia  di
Messina.  Si  ricomincia,  con  lo  sguardo  puntato  verso  le
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prossime Nazionali di Busto Arsizio.

Incendi del 2023 ancora senza
ristori.  Spada  e  Gilistro
chiedono un fondo dedicato
A distanza di tre anni, in provincia di Siracusa non sono
ancora arrivati i ristori per gli incendi del 2023 e per gli
eventi calamitosi che hanno arrecato importanti danni negli
ultimi  anni.  I  deputati  regionali  Tiziano  Spada  e  Carlo
Gilistro richiamano l’attenzione del governo regionale, che
definiscono “distratto” e a cui ricordano “che i siracusani
non sono siciliani di serie B”.I due parlamentari dell’Ars
chiedono di recuperare “in fretta i soldi scomparsi” e di
mostrare “rispetto non destinando le solite briciole ad un
territorio  che  è  vitale  per  tutta  la  Sicilia”.  Toni  duri
quelli affidati dai due esponenti di minoranza ad una nota
congiunta  diffusa  ieri  pomeriggio.  I  deputati  hanno
partecipato nei giorni scorsi all’audizione in IV Commissione
regionale  Ambiente,  Territorio  e  Mobilità  –  convocata  da
Gilistro  –  che  ha  visto  la  partecipazione  di  Spada,
dell’assessore  regionale  al  Bilancio,  del  vice-sindaco  di
Siracusa, del presidente del Libero Consorzio di Siracusa, dei
rappresentanti  del  Comitato  Antincendio  Siracusa,  del
direttore regionale della Protezione Civile e del responsabile
del Dipartimento di Siracusa. Al centro della discussione, i
ristori da destinare a chi ne ha fatto richiesta a seguito dei
roghi verificatisi dal 1 gennaio 2023 al 31 luglio 2025.
“Una incredibile catena di errori, dagli uffici comunali a
quelli  regionali,  ha  zavorrato  sin  dall’inizio  l’intera
vicenda. E a farne le spese sono come sempre famiglie ed
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imprese.  Intanto,  i  3,5  milioni  stanziati  in  sede  di
Variazioni di Bilancio 2025 non sono stati destinati alle
finalità decretate dall’Assemblea Regionale Siciliana, per una
svista tecnica dell’assessorato al Bilancio. Ma quelle somme,
come  abbiamo  fatto  notare  sin  dal  principio,  non  sono
adeguate”,  spiegano  Spada  e  Gilistro.
Secondo i calcoli, con quella disponibilità regionale alle
aziende  della  provincia  di  Siracusa  spetterebbero  ristori
esigui: circa 5 mila euro per i privati e 20 mila euro per le
attività  commerciali.  “E  non  bastano  minimamente  a
ripristinare i danni. C’è chi, a causa degli incendi, ha perso
tutto.  Tutto.  E  non  può  accontentarsi  di  un  indennizzo
minimo”,  dicono  con  fermezza  i  due  deputati  regionali
siracusani.  Per  questo,  Spada  e  Gilistro  hanno  proposto
l’istituzione di un fondo dedicato alla provincia di Siracusa,
con  dotazione  economica  propria  e  scorporata  dal  resto.
“Proporremo un emendamento per destinare le giuste risorse che
spettano ai siracusani. In Commissione, il governo Schifani ha
assunto degli impegni e noi saremo sempre lì a ricordare di
onorarli. Serve un piano di ristoro che tenga conto delle
necessità reali delle aziende e delle famiglie danneggiate e
non l’ennesimo spot di una manovra finanziaria inadeguata. La
pazienza dei siracusani non è eterna. Il centrodestra mostri
rispetto verso chi si sente abbandonato dopo i danni degli
incendi ed i ristori sempre Palermo e Catania centrici”.

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo
racconta: l’Adriatico era il
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giardino di casa
Lo  sapevi  che…nel  IV  secolo  a.C.  il  mare  Adriatico  era
chiamato il “Lago” dei siracusani? Siamo nella Siracusa del
Tiranno Dionisio I (406-367 a.C.). Dopo aver stipulato la
pace, nel 392 a.C., col nemico di sempre, Cartagine, dopo aver
conquistato gran parte della Calabria con la vittoria sulla
lega  Italica,  presso  il  fiume  Elleporo,  nel  389  a.C.,  e
soprattutto dopo la presa di Reggio nel 388 a.C., Dionisio
diventa  il  padrone  assoluto  dell’Italia  meridionale  e  si
apriva così la strada per la conquista di tutte le terre
bagnate dal mare Adriatico.
L’espansione adriatica concepita da Dionisio, a partire dal
388 a.C., mirava a soppiantare, dopo più di un secolo, il
monopolio  delle  rotte  commerciali  ateniesi  ma  anche  a
sostituirsi  agli  Etruschi,  per  il  controllo  dei  mercati
occidentali. Conseguenza di questa politica espansionistica,
furono  le  fondazioni  di  Siracusa  nell’Adriatico  sia  sulla
costa orientale che occidentale. E per circa mezzo secolo, il
mare  Adriatico  diventò  un  vero  e  proprio  “Lago  dei
siracusani”.
Queste le colonie di Siracusa nell’Adriatico orientale: Issa
(oggi  Vis  in  Croazia),  Pharos  (oggi  Hvar  in  Croazia),
Tragurion (oggi Trogir in Croazia) e Lissos (oggi Lezhë in
Albania). Queste invece le città sulla costa occidentale:
Ancona  (Marche),  Adria  (Veneto)  e  altre  due  fondate  da
Dionisio  II  in  Puglia,  probabilmente  Otranto  e  Brindisi,
secondo lo studioso Lorenzo Braccesi.
Le città di Ancona e Adria furono fondate da esuli siracusani
ostili  alla  politica  di  Dionisio  ma  sicuramente  col  suo
consenso. In questo modo, il tiranno siracusano, ottenne due
obiettivi: liberarsi degli oppositori, tra questi c’era pure
lo  storico  Filisto,  ma  allo  stesso  tempo  queste  città
servirono  come  basi  commerciali  e  militari  per  estendere
l’influenza  siracusana  su  tutto  il  mare  Adriatico.  Questi
siracusani stanziatisi nell’alto Adriatico (Emilia e Veneto),
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per circa 30 anni, hanno lavorato alla realizzazione di canali
e opere di bonifica, soprattutto nel delta del fiume Po.
Alcuni  studiosi  ritengono  che  questi  canali  scavati  da
maestranze siracusane, come il Malamocco, il Canal Bianco, il
Messenico e le fosse Filistine (chiamate così,forse,in onore
di Filisto) abbiano creato un sistema di navigazione fluviale
e di irrigazione che ha favorito lo sviluppo economico di
tutta la val Padana.

Carlo Castello

In precedenza:
Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la potente Pentapoli
nata per una ‘coincidenza’

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: le vittorie aretusee
preziose per Roma caput mundi

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Agatocle, il figlio del
Destino

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo  racconta:  Dionisio  I,  tiranno
della prima capitale di un impero

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la città più grande
dell’Europa antica

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il trattato di pace più
moderno dell’antichità

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: una città da 31 “ori” ai
Giochi Panellenici

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il colossale Apollo in
cima al teatro greco

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: per i romani ‘vivere
alla siracusana’ era reato
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Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il tempo in cui fu la
più grande potenza militare d’Europa

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il Tevere “battezzato”
così dagli aretusei

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la causa a Roma per
danni di guerra

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Iceta ed Ecfanto

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: quando Saffo viveva in
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la vera origine del nome
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Corace e Tisia, nasce
l’Avvocato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il mito di Roma è nato
qui

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Miteco, cuoco e autore
del primo best-seller di ricette

Emebet  riabbraccia  i  figli
dopo  anni  d’inferno:
“Piangevano  anche  gli
sconosciuti in aeroporto”
Emebet è in aeroporto, a Catania, davanti alla porta degli
arrivi.  La  accompagnano  gli  operatori  del  centro  di
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accoglienza Sai Obioma di Canicattini Bagni, che la ospita da
quando  nel  2021  ha  raggiunto  l’Italia  con  il  suo  bimbo,
all’epoca di due anni. Il cuore le batte sempre più forte. Le
porte si aprono, le oltre passano i suoi figli Johnny,Micki,
Betty . Non li vede da otto anni. Oggi sono dei ragazzi, hanno
19, 14 e 16 anni. Non ha mai smesso di aspettare il momento di
poterli  riabbracciare.Non  hanno  mai  smesso  nemmeno  loro.
Emebet  si  inginocchia,  le  gambe  non  reggono,  la  gioia  è
immensa, piange. Il momento dell’abbraccio è un momento in
cui, improvvisamente, tutto si ferma e tutti si fermano, anche
chi  attendeva  i  propri  parenti,  anche  chi  era  appena
atterrato. Un momento di commozione generale, occhi lucidi.
Non  serve  conoscere  la  storia  di  quella  famiglia  che
finalmente si ricongiunge. Quello che stanno provando è chiaro
e arriva sulla pelle di chiunque si ritrovi a notare quella
scena. Sembra un film ma non lo è, come non lo è l’odissea che
Emebet ha vissuto da quando ha deciso di lasciare l’Etiopia,
spinta dalla disperazione e con l’obiettivo di fare qualcosa
di grande, che potesse consentirle di portare via, un giorno,
i suoi figli da lì per far loro il dono più prezioso che una
madre possa sperare di poter consegnare ai propri figli: un
futuro, migliore, sicuro.
Emebet ha raccontato la sua storia questa mattina in diretta
su FMITALIA. Con lei c’erano i suoi figli. Conosce l’italiano
ma parla poco, le emozioni la fermano spesso, gli occhi si
gonfiano altrettanto frequentemente di lacrime, le trattiene.
Dopo l’Etiopia ha trascorso tre anni e sette mesi in Libia,
interminabili, durissimi. E basterebbe questo per immaginare
cosa possa avere affrontato, peraltro in piena guerra. Un
racconto così crudo che non ce ne parla. Oggi no, oggi si
festeggia, si sorride.
Quando  riesce  ad  arrivare  in  Italia,  nel  2021,  dopo  una
complicatissima traversata, con lei c’è anche Ermilack, il suo
bimbo. E’ nato due anni prima. I fratelli non lo conoscono.
Da Palermo, viene trasferita a Canicattini, ospite del centro
di  accoglienza  SAI  Obioma,  gestito  dall’impresa  sociale
Passwork. Emebet è tanto provata, è davvero stanca, ha visto



la disperazione ma non perde la speranza. Le prime parole che
pronuncia, quando incontra i professionisti della cooperativa
di Canicattini, riguardano i suoi figli: “Voglio portarli qui
con me”. Parte un lungo, difficile, a tratti buio, percorso.
Il  ricongiungimento  familiare  non  risulta  cosa  facile.  Al
contrario, sono numerosi gli ostacoli che si incontrano negli
anni. E ne passano tanti senza una buona notizia. Emebet ne
soffre,  ogni  giorno  piange  ed  ogni  giorno,  puntualmente,
chiede quando potrà riabbracciare i suoi figli. Nessuno sa
darle  una  risposta.  Nessuno  sa  dirle  che  potrebbe  non
accadere.  Ed  invece,  infine,  succede.  La  comunità  di
Canicattini Bagni, con in testa il sindaco Paolo Amenta ha
organizzato nei giorni scorsi una grande festa per accogliere
la famiglia di Emebet finalmente riunita. Adesso inizia una
nuova  vita  per  loro.  Due  dei  suoi  figli  conoscono  solo
l’aramaico. Impareranno l’Italiano. Non è un problema. Ne sono
tutti sicuri. Si inizia a costruire, si apre una nuova pagina,
tutta da scrivere. Mamma Emebet e i suoi figli sono finalmente
insieme. Tutto il resto verrà.

Naufraga  il  progetto  della
galleria  Targia-Pizzuta,  si
resta  prigionieri  del
traffico  da  Paolo  Orsi  a
Scala Greca
Scala Greca e Paolo Orsi sono i due vialoni che, a nord ed a
sud, segnano il percorso obbligato per entrare o uscire da
Siracusa. Non a caso, sono due dei punti in cui è più facile

https://www.siracusaoggi.it/naufraga-il-progetto-della-galleria-targia-pizzuta-si-resta-prigionieri-del-traffico-da-paolo-orsi-a-scala-greca/
https://www.siracusaoggi.it/naufraga-il-progetto-della-galleria-targia-pizzuta-si-resta-prigionieri-del-traffico-da-paolo-orsi-a-scala-greca/
https://www.siracusaoggi.it/naufraga-il-progetto-della-galleria-targia-pizzuta-si-resta-prigionieri-del-traffico-da-paolo-orsi-a-scala-greca/
https://www.siracusaoggi.it/naufraga-il-progetto-della-galleria-targia-pizzuta-si-resta-prigionieri-del-traffico-da-paolo-orsi-a-scala-greca/
https://www.siracusaoggi.it/naufraga-il-progetto-della-galleria-targia-pizzuta-si-resta-prigionieri-del-traffico-da-paolo-orsi-a-scala-greca/


ritrovarsi in coda, a causa del volume di auto in transito che
–  a  malapena  –  riescono  ormai  a  contenere.  Basta  un
imprevisto, come un tamponamento o un cantiere su strada, per
paralizzare l’intera viabilità, della zona nord o sud del
capoluogo.
Per cercare di dare una risposta a questa debolezza viaria,
negli anni passati il Comune di Siracusa aveva iniziato a
lavorare ad una proposta che prevedeva un collegamento diretto
tra la Pizzuta (via Monti) e Targia, attraverso una galleria
ed un nuovo asse viario, con rotatoria a raccordo. L’analisi
di partenza era che, in questa maniera, si sarebbe “liberato”
viale Paolo Orsi dal peso del traffico in arrivo da Epipoli e
zona centro, attraverso Necropoli Grotticelle e Teracati. Il
nuovo  asse  viario,  attraverso  la  galleria,  avrebbe  quindi
rappresentato una terza via di ingresso e di uscita dalla
città, con benefici effetti anche sulla circolazione in viale
Scala Greca.
A piccoli passi e con la lentezza tipica della burocrazia
siciliana, il progetto stava andando avanti. Senonchè, subito
dopo la firma del contratto per i servizi di progettazione
(luglio  2023)  sono  emersi  tutti  i  problemi.  E  l’idea  –
ambiziosa e funzionale – si è dovuta schiantare sulla realtà
siracusana. Il raggruppamento temporaneo di imprese che si era
aggiudicato il servizio, un mese dopo l’avvio delle fasi di
studio ha comunicato al Comune di Siracusa l’esistenza di
“criticità in relazione al servizio appaltato”. La galleria
tra  via  Monti  e  Targia  non  poteva  essere  realizzata  come
indicato dagli uffici. A causa del salto di quota da superare
con  la  galleria,  “risulta  irrealizzabile  a  causa
dell’eccessiva  pendenza”  annotavano  i  tecnici  del  Rtp.  Si
sarebbe potuto ovviare il problema, modificando il tracciato
della galleria che da 190 metri lineari sarebbe passata ad
avere uno sviluppo in lunghezza di circa 600 metri. Ma questa
variante  avrebbe  prodotto  un  mostruoso  aumento  dei  costi
complessivi dei lavori per rinnovare Targia e realizzare la
nuova  strada  con  galleria,  facendoli  lievitare  sino  alla
inarrivabile somma di 33 milioni di euro. Senza considerare



“le notevoli criticità emerse in seguito ad interlocuzioni con
la  Soprintendenza  di  Siracusa  per  l’attraversamento  della
galleria  sotto  le  mura  dionigiane,  ove  vige  vincolo
archeologico diretto”. Un problemone più un altro problema,
risultato: pietra tombale sul progetto. Anche questa buona
idea torna nei cassetti. A Siracusa non c’è modo di innovare.
Un grande del giornalismo siracusano, Dino Cartia, con sintesi
brutale ripeteva che “Siracusa persa è, persa era e persa
resta”.
A  Palazzo  Vermexio  non  è  rimasto  altro  che  scorporare  il
progetto.  Si  rifarà  Targia  (progettazione  della  messa  in
sicurezza) ma senza rotatoria e senza complanare verso la
Pizzuta, sperando di poter intercettare in tempi brevi il
finanziamento. Resta però una fastidiosa sensazione di fondo,
quella di una città in cui le cose che servono non si possono
mai fare.


